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CARNEVALE OTTANESE 
 

A cura dell’Ass.ne Culturale “Sos Merdules Bezzos de Otzana (2011)  
 

L’origine del carnevale ottanese, si perde in tempi molto remoti. L’interpretazione piu’ 
veritiera sull’origine pone un filo diretto con le divinita’ greche, visti i numerosi rituali che 
ne costituiscono fonte di unicita,’ rarita’ e pregio. Le figure principali esprimono le fatiche 
che la vita riserva all’umanita’, raffigurate nella forza animale del bue, che viene 
fronteggiato dall’uomo il quale lotta per averlo dalla sua. 

Le figure principali che caratterizzano il carnevale ottanese sono “Su Boe, Su Merdule, Sa 
Filonzana, S’Orriu”. 

 

 

Su Boe 

Su Boe, rappresenta l’animale bue, veste pelli di pecora bianche e  porta un poderoso 
fardello di campanacci isposto a tracolla, il viso e’ coperto da una maschera lignea, 
chiamata “carazza” costituita da lunghe corna, interamente lavorata a mano dagli artigiani 
locali. Su Boe si muove con passo cadenzato imprimendo una forza  tale da far risuonare i 
campanacci al meglio, ma nello stesso tempo apparire ancora piu' maestoso ed 
indomabile. 



 

 
Campanacci 

 

 
Un Merdule 

Su Merdule 

Su Merdule, rappresenta l’uomo, che cerca di vincere la forza animale. Veste anch’esso pelli 
di pecora bianche, la maschera ne raffigura il volto, mostrando le fatiche e gli effetti del 
tempo. Su Merdule porta con se' alcuni utensili che lo accompagnano nel duro lavoro 
giornaliero, utili per se' come "Sa Taschedda" (tascapane in pelle), ed utensili per il 
mestiere, come "Sa Socca" e "Su Voette" (lazzo in pelle e frusta), usati per imprimere più 
forza ai comandi che impartisce all'animale. 



 

    
                               Sa Taschedda                                  Sa Filonzana 

Sa Filonzana rappresenta la donna di casa, e’ una figura emblematica del carnevale 
ottanese. Veste con gonna e scialle nero, porta anch’essa una maschera lignea e porta con 
se’ gli attrezzi del fare quotidiano, come “S’Usu” il fuso. La Filonzana fila continuamente 
la lana, minacciando di spezzare il filo con le forbici, gesto che provoca agitazione, in 
quanto di cattivo auspicio nella stagione dei raccolti dei campi. 

 
S'Orriu 

S’Orriu, e’ un particolare strumento fatto con un cilindro di sughero chiuso ad una 
estremita’ da pelle d’asino, viene suonato con dei movimenti specifici per mezzo di un filo 
ed emette un suono con timbro molto particolare, capace di creare scompiglio tra gli 
animali. 



 
Nel carnevale ottanese ritroviamo altre figure, “Su Molente” l’asino, “Su Crapolu” il cervo 
e su “Porcu” il maiale. 

 

 

Su Molente 

 “Su molente e Su Crapolu” portano un solo campanaccio che viene portato appeso al collo e 
vestono entrambi pelli bianche e sul viso portano una maschera lignea. 

Su Porcu, invece, non veste pelli, ma un vestito cucito usando un particolare tessuto, la 
juta, molto forte e resistente; anch’esso porta sul viso una maschera lignea e si muove 
correndo tra la gente, creando scompiglio, non essendo facile controllarlo. 
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